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Assemblea pubblica 

Martedì 7 ottobre - Ore 20:30 

Sala A.Moro, Municipio, via Roma, 35 

Introduzione 
Martedì 7 ottobre dalle 20:30 ha avuto luogo l'incontro inaugurale della seconda fase del 
percorso partecipativo "ProgettiAMO – Costruiamo insieme un nuovo spazio di 
comunità per Fabbrico", sviluppato come assemblea pubblica suddivisa in tre momenti 
distinti. L'iniziativa si inserisce nel solco di un percorso partecipativo avviato 
dall'amministrazione comunale con l'obiettivo di co-costruire, insieme ai cittadini, il futuro 
spazio polifunzionale di comunità. Questo spazio sorgerà al piano terra dell'edificio che 
ospita il teatro comunale, attualmente occupato dal centro giovani Fabbrichiamo idee, dal 
circolo Arci Arcobaleno e da un magazzino della biblioteca. 
 
La prima fase della serata è stata dedicata alla presentazione dei risultati emersi dalla fase 
iniziale del percorso partecipativo, raccolti nel report finale caricato sulla pagina dedicata al 
progetto. Sono state illustrate in dettaglio tutte le riflessioni raccolte, fornendo ai partecipanti 
un quadro chiaro delle basi su cui si intende sviluppare il nuovo spazio, con riferimento alle 
funzionalità, agli spazi, alle attività e alle potenziali realtà coinvolte. 
 
Successivamente, a seguito di un primo confronto con i cittadini basato sulle riflessioni 
emerse nella  fase preliminare e sulle prospettive future, l'attenzione si è spostata 
sull'introduzione della seconda fase del percorso. In questa fase sono state condivise con la 
cittadinanza e il Tavolo di Negoziazione le finalità, gli obiettivi e le modalità di realizzazione 
del nuovo percorso. 
 
A conclusione della serata, i facilitatori della cooperativa PARES hanno coinvolto i 
partecipanti in un'attività di brainstorming collettivo. L'obiettivo è stato di raccogliere spunti, 
idee e ispirazioni utili alla generazione di una rosa di nomi per il nuovo spazio polifunzionale, 
incoraggiando la creatività e la partecipazione attiva della comunità. La rosa dei nomi sarà 
messa a disposizione della cittadinanza tramite la piattaforma del progetto dove tutti e tutte 
potranno votare tra i nomi selezionati. 
 
All’assemblea hanno partecipato 30 persone di cui 20 donne e 10 uomini. 
 
 

1.​Condivisione degli esiti della prima fase del percorso 

L’introduzione all’assemblea pubblica ha visto come protagonisti Andrea Zanini, Assessore 
associazionismo e volontariato, promozione del territorio, fiere ed eventi, politiche giovanili e 
pari opportunità, e Elisabetta Pozzetti, Assessore scuola, cultura, comunicazione, relazioni 
pubbliche del Comune di Fabbrico, che hanno presentato in maniera dettagliata gli esiti del 
percorso partecipativo "ProgettiAMO – Costruiamo insieme un nuovo spazio di 
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comunità per Fabbrico", ideato e gestito dal Comune di Fabbrico in collaborazione con 
Pares. Il percorso ha avuto l'obiettivo generale di definire le funzioni, i contenuti e le 
caratteristiche del futuro spazio polifunzionale di comunità, che avrebbe integrato la 
biblioteca, il centro giovani e altri usi. 

La prima fase di raccolta contributi si è svolta attraverso due momenti principali, entrambi 
tenuti il 24 maggio 2025: un primo workshop di brainstorming strutturato e una raccolta 
libera di idee (Gazebao) rivolta principalmente a giovani e bambini. 

L'esito principale di questa fase è stata l'organizzazione delle risposte e dei suggerimenti 
emersi (in risposta alla domanda guida: "Quali idee, contenuti, spazi, servizi, attività, 
progetti, opportunità sarebbe bello integrare nel nuovo spazio di comunità per Fabbrico?") in 
nove filoni principali: 

1.​ Uno spazio di generazione di collaborazioni e legami. 
2.​ Uno spazio sempre aperto: la piazza centrale e il punto ristoro. 
3.​ Uno spazio con i giovani protagonisti. 
4.​ Uno spazio di orientamento per i giovani (scolastico e lavorativo). 
5.​ Uno spazio per famiglie con bambini 0-6. 
6.​ Uno spazio con laboratori per attività polifunzionali (per tutte le età). 
7.​ Uno spazio per la musica (con richiesta specifica di una sala prove). 
8.​ Uno spazio verde esterno. 
9.​ Indicazioni per il progettista (riguardanti requisiti generali e specifici). 

Raccolta Libera di Idee (Gazebao) 

Contemporaneamente al primo workshop, la raccolta libera di idee al Parco Cascina, rivolta 
ai giovani, ha permesso la condivisione di contributi spontanei, manifestando il desiderio per 
spazi come una discoteca, un cinema, una sala giochi/bar, una stanza per studiare, una 
casetta sull'albero e un teatrino dei burattini. 

Questi nove filoni tematici, emersi dalla prima fase di consultazione, sono stati 
successivamente approfonditi in dettaglio durante il secondo workshop, costituendo la base 
per la progettazione partecipata.  

Per una lettura completa di tutte le riflessioni emerse per i nove filoni tematici potete leggere 
il report finale disponibile sulla dedicata al progetto: 
https://partecipazioni.emr.it/processes/ProgettiAMO  

 

2.​Presentazione della seconda fase del percorso 
 
L'assessore Andrea Zanini ha presentato la seconda fase del percorso partecipativo, nello 
specifico il progetto che è stata avviato con la presente assemblea pubblica, con attenzione 
agli obiettivi e le fasi concettuali e operative del progetto. 

 

https://partecipazioni.emr.it/processes/ProgettiAMO


L’assessore ha esplicitato come l'obiettivo primario del processo è la riqualificazione degli 
spazi comunali per creare un nuovo spazio di comunità multifunzionale che integri le 
funzioni esistenti e introduca nuove attività tipiche degli hub comunitari. L'obiettivo strategico 
perseguito è la coesione sociale, coinvolgendo cittadini attivi e associazioni nella creazione 
di un luogo inclusivo, configurato come una "piazza della comunità". La modalità di sviluppo 
si basa su un percorso partecipativo articolato che mira a sperimentare un modello di 
gestione condivisa fondato sui principi dell'amministrazione condivisa e della 
collaborazione tra pubblico e privato sociale. Alla cittadinanza è stato ricordato che per la 
realizzazione del progetto si intende utilizzare strumenti digitali, aderendo alla piattaforma 
regionale ParteciPAzioni, accessibile a tutti e tutte. 

Il percorso partecipativo è concettualmente strutturato in tre fasi sequenziali, orientate alla 
definizione del progetto esecutivo e del piano d'uso: 

1.​ Esplorazione (Marzo 2025): Fase iniziale di brainstorming con stakeholder e 
consiglieri comunali per definire il percorso e le linee guida per il nuovo spazio. 

2.​ Raccolta Idee (Maggio – Luglio 2025): Realizzazione di workshop ideativi e un 
evento partecipativo, aperti alla comunità, per raccogliere indicazioni e definire una 
visione comune per la progettazione. 

3.​ Co-progettazione del Piano d'Uso (Settembre – Dicembre 2025): Fase dedicata 
alla condivisione del progetto esecutivo e alla costruzione del piano di gestione 
partecipata. Gli esiti di questa fase guideranno l'approvazione finale del progetto e 
del piano d'uso. 

Il processo partecipativo è operativamente articolato in tre azioni, focalizzate sull'impegno e 
il coinvolgimento diretto della comunità: 

1.​ Preparazione (Settembre – Ottobre 2025). Questa azione preliminare stabilisce le 
condizioni per il corretto svolgimento del processo. Le attività includono l'attivazione 
del Tavolo di Negoziazione e la presentazione pubblica degli obiettivi, nonché la 
formazione degli amministratori sui temi dell'amministrazione condivisa. 

2.​ Svolgimento (Ottobre – Novembre 2025). In questa fase si realizzano le attività 
partecipative volte ad assicurare l'inclusione di tutti gli attori. Vengono organizzati 
incontri di condivisione (ad esempio, 7 e 21 ottobre) e una consultazione online per 
la scelta delle possibili opzioni del nuovo spazio. Il fulcro sono i Laboratori di 
progettazione partecipata (il 25 ottobre e il 15 novembre) per definire 
congiuntamente le modalità di utilizzo e gestione, e formulare proposte di patti di 
collaborazione. 

3.​ Chiusura (Novembre – Dicembre 2025). Fase finale che prevede l'elaborazione del 
Documento di Proposta Partecipata. Tale documento, approvato dal Tavolo di 
Negoziazione, raccoglie le indicazioni di priorità, le esigenze emerse e la proposta 
gestionale. Il Comune si impegna a informare la comunità sull'approvazione del 
progetto esecutivo e del piano d'uso. 

 

 



3.​Brainstorming per il nome del nuovo spazio 

Il brainstorming è stato condotto con l'obiettivo di raccogliere "PAROLE PER IL NUOVO 
SPAZIO DI COMUNITÀ", con suggestioni e sensazioni che potessero evocare questo spazio 
polivalente e multidisciplinare. Tali parole ed emozioni serviranno come base per la 
costruzione di una rosa ristretta di nomi da sottoporre a votazione aperta e accessibile 
online a tutti i cittadini. Le proposte raccolte coprono diverse dimensioni tematiche: 

1.​ Storia e identità: 
-​ Pluto, che richiama il soprannome della persona alla quale è intitolato 

l’attuale teatro (Teatro Pedrazzoli), che riporta alla storia di partecipazione e 
costruzione del teatro da parte dei volontari. 

-​ Il codice 42042, il CAP che identifica Fabbrico e che è associato all'identità 
del luogo. 

2.​ Azione e comunità: 
-​ FabbrichiAMO, il nome preesistente del centro giovani, che evoca l'idea del 

fare tutti insieme e si lega ai concetti di comunità, personalità e identità. 
-​ Viviamo Insieme, che sottolinea la volontà di creare uno spazio di 

partecipazione e dialogo non limitato agli smartphone. 
-​ Intrecci e La Fucina (o cucina del sapere). 
-​ Elabora, si trasforma in "Elaborazione in Corso Roma," riflettendo un gioco 

sull'uso dello spazio. 
3.​ Proiezione nel futuro e immaginazione: 

-​ Concetti come Futuro e Oltre e Domani indicano la spinta verso nuove 
possibilità. 

-​ Le 3F (Fabbrico, Fantasia, Futuro) costituiscono un tema emerso, dove la 
Fantasia e Immaginazione rappresentano l'apertura all'uso creativo dello 
spazio. 

4.​ Acronimi e simboli: 
-​ Spazio A, che si lega alla biblioteca e a concetti come apprendimento, 

avventura e audacia, rappresentando una figura dinamica e in crescita. 
-​ Spazio F, che recupera l'iniziale di Fabbrico, ma anche di famiglia, futuro e 

formazione. 

Queste proposte, che comprendono i temi della comunità, dello spazio ibrido, del polo 
culturale e del futuro, saranno impiegate per costruire una rosa di circa cinque nomi. 
Successivamente, questa rosa sarà sottoposta a una votazione aperta a tutti attraverso un 
questionario online dal 25 ottobre e fino alla conclusione del percorso partecipativo.  

4.​Costituzione del Tavolo di Negoziazione 
L’Assemblea pubblica è stata anche occasione di costituzione del Tavolo di Negoziazione. 
Erano presenti tutte le organizzazioni che costituiscono il tavolo: Cooperativa Accento, 
Circolo Arci Arcobaleno, Associazione Noveteatro. Il Tavolo di Negoziazione è stato 
soggetto attivo della serata condividendo con gli altri attori gli obiettivi del processo, i ruoli e 
gli impegni di ciascun realtà partner.  
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